
Gentile direttore, 
essendo la mamma di un ragazzo adolescente, mi metto spesso in discussione su come poter essere 
per lui guida stando attenta al suo percorso di vita. Faccio spesso riferimento a Maria la madre di 
Gesù, per la sua capacità di ascolto e comprensione che ha avuto non solo per suo Figlio, ma 
anche per le persone che incontrava. Non essendo facile mettere in pratica ciò che Maria faceva, 
mi piacerebbe avere da lei alcuni suggerimenti. 
In attesa se è possibile di una risposta, la saluto con simpatia. 
Elena 
 
Cara Elena, la sua lettera mi ha suscitato una certa curiosità, perchè non è usuale per una mamma, 
vedere Maria la mamma di Gesù, come figura di riferimento nella propria vita. Questo mi fa capire 
che lei al fianco di suo figlio vuole vivere non solo  una dimensione  umana ma anche di fede. 
Per questo colgo l'occasione per dire con quale espressione nella CHRISTUS VIVIT (nn 43–48), 
viene descritta la Madre di Dio come modello per una chiesa giovane che cammina e ascolta le 
nuove generazioni:  
“Nel cuore della Chiesa risplende Maria. Ella è il grande modello per una Chiesa giovane che vuole 
seguire Cristo con freschezza e docilità. Quando era molto giovane, ricevette l’annuncio dell’angelo 
e non rinunciò a fare domande (cfr Lc 1,34). Ma aveva un’anima disponibile e disse: «Ecco la serva 
del Signore» (Lc 1,38).  «Sempre impressiona la forza del “sì” di Maria, giovane. La forza di 
quell’“avvenga per me” che disse all’angelo. È stata una cosa diversa da un’accettazione passiva o 
rassegnata. È stato qualcosa di diverso da un “sì” come a dire: “Bene, proviamo a vedere che 
succede”. Maria non conosceva questa espressione: vediamo cosa succede. Era decisa, ha capito di 
cosa si trattava e ha detto “sì”, senza giri di parole. È stato qualcosa di più, qualcosa di diverso. È 
stato il “sì” di chi vuole coinvolgersi e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, senza altra garanzia 
che la certezza di sapere di essere portatrice di una promessa. E domando a ognuno di voi: vi sentite 
portatori di una promessa? Quale promessa porto nel cuore, da portare avanti? Maria, 
indubbiamente, avrebbe avuto una missione difficile, ma le difficoltà non erano un motivo per dire 
“no”. Certo che avrebbe avuto complicazioni, ma non sarebbero state le stesse complicazioni che si 
verificano quando la viltà ci paralizza per il fatto che non abbiamo tutto chiaro o assicurato in 
anticipo. Maria non ha comprato un’assicurazione sulla vita! Maria si è messa in gioco, e per questo 
è forte, per questo è una influencer, è l’influencer di Dio! Il “sì” e il desiderio di servire sono stati 
più forti dei dubbi e delle difficoltà».  Senza cedere a evasioni o miraggi, «Ella seppe accompagnare 
il dolore di suo Figlio, […] sostenerlo con lo sguardo e proteggerlo con il cuore. Dolore che soffrì, 
ma che non la piegò. È stata la donna forte del “sì”, che sostiene e accompagna, protegge e 
abbraccia. Ella è la grande custode della speranza. [...] Da lei impariamo a dire “sì” alla pazienza 
testarda e alla creatività di quelli che non si perdono d’animo e ricominciano da capo». Maria era la 
ragazza con un’anima grande che esultava di gioia (cfr Lc 1,47), era la fanciulla con gli occhi 
illuminati dallo Spirito Santo che contemplava la vita con fede e custodiva tutto nel suo cuore (cfr 
Lc 2,19,51). Era quella inquieta, quella pronta a partire, che quando seppe che sua cugina aveva 
bisogno di lei non pensò ai propri progetti, ma si avviò «senza indugio» (Lc 1,39) verso la regione 
montuosa.  E quando c’è bisogno di proteggere il suo bambino, eccola andare con Giuseppe in un 
paese lontano (cfr Mt 2,13-14). Per questo rimase in mezzo ai discepoli riuniti in preghiera in attesa 
dello Spirito Santo (cfr At 1,14). Così, con la sua presenza, è nata una Chiesa giovane, con i suoi 
Apostoli in uscita per far nascere un mondo nuovo (cfr At 2,4-11). Quella ragazza oggi è la Madre 
che veglia sui figli, su di noi suoi figli che camminiamo nella vita spesso stanchi, bisognosi, ma col 
desiderio che la luce della speranza non si spenga. Questo è ciò che vogliamo: che la luce della 
speranza non si spenga. La nostra Madre guarda questo popolo pellegrino, popolo di giovani che lei 
ama, che la cerca facendo silenzio nel proprio cuore nonostante che lungo il cammino ci sia tanto 
rumore, conversazioni e distrazioni. Ma davanti agli occhi della Madre c’è posto soltanto per il 
silenzio colmo di speranza. E così Maria illumina di nuovo la nostra giovinezza”. 


